
1

Relazione sulla Gestione
Rendiconto 2020

Consorzio BIM del Chiese



2

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

I documenti del sistema di bilancio, relativi al Rendiconto e sottoposti all’approvazione dell’organo deliberante, sono stati
predisposti attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei Principi contabili generali introdotti con le
“disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” (D. Lgs.118/11). Si è pertanto
operato secondo questi presupposti ed agendo con la diligenza tecnica richiesta e questo sia per quanto riguarda il
contenuto che la forma dei modelli o delle relazioni previste dall’importante adempimento. L'ente, inoltre, in presenza di
deroghe ai principi o ai modelli contabili di riferimento previsti a regime, ha operato nel rispetto di quanto previsto delle
"Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118" (D. Lgs.126/14). In particolare, in
considerazione dal fatto che “(..) le amministrazioni pubbliche (..) conformano la propria gestione ai principi contabili
generali (..)” (D. Lgs.118/2011, art.3/1), si precisa quanto segue:

• la redazione dei documenti di rendiconto è stata formulata applicando principi contabili indipendenti e imparziali
verso tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare l’applicazione di metodologie di valutazione e stima il
più oggettive e neutrali possibili (rispetto del principio n.13 - Neutralità e imparzialità);

• il sistema di bilancio, relativamente ai documenti di consuntivo, dovendo assolvere ad una funzione informativa
nei confronti degli utilizzatori dei documenti contabili, è stato formulato in modo da rendere effettiva tale
funzione, assicurando così ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei
contenuti caratteristici del rendiconto.

 Per questo motivo, anche i dati e le informazioni riportate nella presente relazione sono esposti in una modalità
tale da favorire la loro diffusione su Internet o per mezzo di altri strumenti di divulgazione (rispetto del principio
n.14 - Pubblicità);

• il consuntivo, come i documenti di rendiconto dell'attività di programmazione ad esso collegati, sono stati
predisposti seguendo dei criteri di imputazione ed esposizione che hanno privilegiato, in presenza di eventuali
dubbi o ambiguità interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno finanziario o economico sottostante
piuttosto che l’aspetto puramente formale (rispetto del principio n.18 - Prevalenza della sostanza sulla forma).

CRITERIO GENERALE DI ATTRIBUZIONE DEI VALORI CONTABILI

Il rendiconto, al pari degli allegati ufficiali, è stato redatto secondo i principi contabili ufficiali che garantiscono, in virtù
della loro corretta applicazione, la comparabilità tra i consuntivi dei diversi esercizi. In particolare:

• i documenti del sistema di bilancio relativi al rendiconto hanno attribuito gli accertamenti di entrata e gli impegni
di uscita ai rispettivi esercizi di competenza "potenziata", ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto
del principio n.1 - Annualità);

• il bilancio di questo ente, come il relativo rendiconto, è unico, dovendo fare riferimento ad un’amministrazione
che si contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Come conseguenza di ciò, il complesso unitario delle
entrate ha finanziato la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, talune
fonti di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto del principio n.2 -
Unità);

• il sistema di bilancio, relativamente al rendiconto, comprende tutte le finalità ed i risultati della gestione nonché i
valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, in modo da fornire una
rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa prevista ed attuata nell'esercizio.
Eventuali contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma contabile, sono state
ricondotte al sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto del principio n.3 -
Universalità);

• tutte le entrate, con i relativi accertamenti, sono state iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la
riscossione e di altre eventuali oneri ad esse connesse. Allo stesso tempo, tutte le uscite, con i relativi impegni,
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sono state riportate al lordo delle correlate entrate, senza ricorrere ad eventuali compensazioni di partite
(rispetto del principio n.4 - Integrità).

PRECISAZIONI
Contesto operativo e funzionale dei Consorzi di Bacino imbrifero montano

Pare opportuno precisare il contesto che caratterizza il funzionamento dei Consorzi di Bacino Imbrifero Montano (B.I.M.).

Si tratta di enti molto diversi dai Comuni e dagli altri Enti locali precipuamente perché non erogano servizi pubblici alla
popolazione.

I Consorzi Bim raggruppano tutti i Comuni amministrativi che ricadono all’interno del proprio bacino idrografico e sono
stati costituiti a livello nazionale con lo scopo principale di favorire il progresso economico e sociale della popolazione
residente nei Comuni consorziati.

I concessionari, produttori di energia idroelettrica sono tenuti a risarcire le popolazioni di montagna per la privazione
dell’acqua, un bene considerato inalienabile.

L'istituzione dei Consorzi BIM ha avuto luogo con la Legge n. 959 del 27 dicembre 1953 mentre i successivi Decreti del
Ministro dei Lavori Pubblici ne hanno definito la perimetrazione. La stessa Legge n. 959 del 27 dicembre 1953, stabilisce
che tutti i concessionari di grandi derivazioni d’acqua per la produzione di forza motrice devono versare ai Consorzi BIM,
laddove costituiti, un sovracanone annuo, per ciascun KW di potenza nominale risultante dall'atto di concessione. Tali
risorse rappresentano una sorta di risarcimento alle comunità montane per lo sfruttamento delle risorse idriche e dei
danni che i territori subiscono da tale attività. Il sovracanone è dovuto per tutti gli impianti le cui opere di presa sono
situate, in tutto o in parte, all’interno del perimetro di un Consorzio BIM. Per il Consorzio Bim del Chiese, come ogni altro
Bim, la risorsa fondamentale è rappresentata appunto dal sovracanone impiegato per il finanziamento e sostegno dei
comuni consorziati. I B.I.M. possono inoltre assumere, sia direttamente che mediante delega ai

Comuni consorziati o ad altri Enti, ogni altra iniziativa o attività diretta a favorire la crescita e lo sviluppo civile ed
economico-sociale delle comunità residenti.

In attuazione della legge n. 959, il 14 dicembre 1954, con un apposito decreto ministeriale, viene delimitato il Bacino
Imbrifero del Chiese, il quale interessa i territori dei Comuni di Sella Giudicarie (ad esclusione della frazione di Breguzzo),
Valdaone, Pieve di Bono – Prezzo, Castel Condino, Borgo Chiese, Storo, Bondone e Ledro (limitatamente alla frazione di
Tiarno di Sopra).
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ANALISI DELLA GESTIONE FINANZIARIA DELL’ANNO 2020

LA GESTIONE DI COMPETENZA

La gestione di Competenza dell’esercizio 2020 del Consorzio Bim del Chiese può essere sinteticamente rappresentata dal
seguente prospetto:

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 6.866.668,58

Utilizzo avanzo di amministrazione 762.000,00 Disavanzo di amministrazione 0,00

Disavanzo derivante da debito
autorizzato e non contratto ripianato
con accensione di prestiti

0,00

Fondo pluriennale vincolato di parte
corrente

485.357,96

Fondo pluriennale vincolato in
c/capitale

2.437.202,25

Fondo pluriennale vincolato per
incremento di attività finanziarie

0,00

Titolo 1 Entrate correnti 0,00 0,00 Titolo 1 Spese correnti 2.709.199,33 2.975.937,69

fondo pluriennale vincolato 732.492,68

Titolo 2 Trasferimenti correnti 9.230,31 9.230,31

Titolo 3 Entrate tributarie 3.891.459,10 3.558.648,23 Titolo 2 Spese c/capitale 763.644,65 632.265,71

fondo pluriennale vincolato 2.934.452,05

Titolo 4 Entrate c/capitale 0,00 0,00
Titolo 3 Spese incremento attività
finanziarie

0,00 0,00

fondo pluriennale vincolato 0,00

Titolo 5 Entrate riduzione attività
finanziarie

12.833,33 1.012.833,33

Totale entrate finali 3.913.522,74 4.580.711,87 Totale spese finali 7.139.788,71 3.608.203,40

Titolo 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 Titolo 4 Rimborso prestiti 0,00 0,00

Fondo anticipazioni di liquidità 0,00

Titolo 7 Anticipazioni 0,00 0,00 Titolo 5 Anticipazioni 0,00 0,00

Titolo 9 Entrate c/terzi 5.002.235,45 4.788.198,79 Titolo 7 Spese c/terzi 5.002.235,45 2.966.743,63

Totale entrate dell'esercizio 8.915.758,19 9.368.910,66 Totale spese dell'esercizio 12.142.024,16 6.574.947,03

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 12.600.318,40 16.235.579,24 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 12.142.024,16 6.574.947,03

DISAVANZO DELL'ESERCIZIO 0,00 AVANZO COMPETENZA/FONDO CASSA 458.294,24 9.660.632,21

TOTALE A PAREGGIO 12.600.318,40 16.235.579,24 TOTALE A PAREGGIO 12.600.318,40 16.235.579,24
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EQUILIBRI DI BILANCIO

EQUILIBRIO ECONOMICO - FINANZIARIO
COMPETENZA

(accertamenti e impegni)

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 485.357,96

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 3.900.689,41

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da
amministrazioni pubbliche

(+) 0,00

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 2.709.199,33

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 732.492,68

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (-) 251.000,00

F1) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

F2) Fondo anticipazioni di liquidità (-) 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2) 693.355,36

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+) 247.000,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi
contabili

(+) 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi
contabili

(-) 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE ( O1=G+H+I-L+M) 940.355,36

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N (-) 0,00

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 0,00

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE 940.355,36

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+/-) (-) 200.000,00

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 740.355,36

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 515.000,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 2.437.202,25

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 12.833,33

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da
amministrazioni pubbliche

(-) 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi
contabili

(-) 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00
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S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 12.833,33

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività  finanziaria (-) 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi
contabili

(+) 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 763.644,65

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 2.934.452,05

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività  finanziarie (-) 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (+) 251.000,00

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE (Z1=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-V+E+E1) -494.894,45

- Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N (-) 0,00

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 0,00

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE -494.894,45

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+/-) (-) 0,00

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE -494.894,45

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 12.833,33

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività  finanziaria (+) 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività  finanziarie (-) 0,00

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y) 458.294,24

- Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio N (-) 0,00

- Risorse vincolate nel bilancio (-) 0,00

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO 458.294,24

- Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (-) 200.000,00

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO 258.294,24

O1) Risultato di competenza di parte corrente 940.355,36

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti e per il rimborso dei prestiti al netto del
Fondo anticipazione di liquidità (H)

(-) 247.000,00

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N (1) (-) 0,00

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+/-) (2) (-) 200.000,00

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (3) (-) 0,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali 493.355,36
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Riepilogo Titoli SPESE

Macroaggregato Somme stanziate
Impegnato Pagato

Residui passivi
Impegni % Mandati %

1. Spese correnti 5.069.260,96 2.709.199,33 62,47 1.601.939,89 59,13 1.107.259,44

di cui fondo pluriennale vincolato 732.492,68

2. Spese in conto capitale 3.863.202,25 763.644,65 82,22 26.349,50 3,45 737.295,15

di cui fondo pluriennale vincolato 2.934.452,05

3. Spese per incremento attivita' finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4. Rimborso Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7. Uscite per conto terzi e partite di giro 14.270.000,00 5.002.235,45 35,05 2.932.085,80 58,62 2.070.149,65

Totale 23.202.463,21 8.475.079,43 43,38 4.560.375,19 53,81 3.914.704,24

Riepilogo missioni

Missione Somme stanziate
Impegnato Pagato

Residui passivi
Impegni % Pagamenti %

01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 4.585.305,86 2.175.831,29 59,55 909.777,37 41,81 1.266.053,92

di cui fondo pluriennale vincolato 931.791,44

03 Ordine pubblico e sicurezza 340.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 337.000,00

04 Istruzione e diritto allo studio 281.453,00 264.146,65 97,22 238.702,49 90,37 25.444,16
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di cui fondo pluriennale vincolato 9.743,08

05 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita'
culturali

267.530,00 153.725,00 63,38 54.828,27 35,67 98.896,73

di cui fondo pluriennale vincolato 25.000,00

06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 118.770,00 34.500,00 49,86 10.000,00 28,99 24.500,00

di cui fondo pluriennale vincolato 49.570,00

07 Turismo 284.075,22 226.857,40 96,95 223.257,40 98,41 3.600,00

di cui fondo pluriennale vincolato 50.075,22

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 37.053,55 15.175,56 73,00 4.888,00 32,21 10.287,56

di cui fondo pluriennale vincolato 16.265,99

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e
dell'ambiente

135.000,00 14.206,60 24,56 14.206,60 100,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 77.144,30

10 Trasporti e diritto alla mobilita' 1.726.000,00 57.906,38 100,00 0,00 0,00 57.906,38

di cui fondo pluriennale vincolato 1.668.093,62

11 Soccorso civile 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 552.972,58 248.700,20 83,95 103.200,00 41,50 145.500,20

di cui fondo pluriennale vincolato 256.736,38

14 Sviluppo economico e competitivita' 16.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 191.000,00 172.577,26 93,66 69.429,26 40,23 103.148,00

di cui fondo pluriennale vincolato 6.742,34

17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 275.000,00 109.217,64 100,00 0,00 0,00 109.217,64

di cui fondo pluriennale vincolato 165.782,36

20 Fondi e accantonamenti 92.303,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 73.000,00

50 Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 Servizi per conto terzi 14.270.000,00 5.002.235,45 35,05 2.932.085,80 58,62 2.070.149,65

Totale 23.202.463,21 8.475.079,43 43,38 4.560.375,19 53,81 3.914.704,24
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Missione Titolo 1 Titolo 2 Titolo 3 Titolo 4 Titolo 5

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 1.488.911,22 686.920,07 0,00 0,00 0,00

3 Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Istruzione e diritto allo studio 264.146,65 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali 153.725,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 34.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 Turismo 226.857,40 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 15.175,56 0,00 0,00 0,00 0,00

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 0,00 14.206,60 0,00 0,00 0,00

10 Trasporti e diritto alla mobilita' 0,00 57.906,38 0,00 0,00 0,00

11 Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 248.700,20 0,00 0,00 0,00 0,00

14 Sviluppo economico e competitivita' 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 167.965,66 4.611,60 0,00 0,00 0,00

17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 109.217,64 0,00 0,00 0,00 0,00

20 Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

50 Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 2.709.199,33 763.644,65 0,00 0,00 0,00

Riepilogo Titoli ENTRATE

Tipologia Somme stanziate
Accertato Incassato

Residui attivi
Accertamenti % Reversali %

0. Avanzo di amministrazione/Utilizzo fondo
pluriennale vincolato

3.684.560,21 3.684.560,21 100,00 0,00 0,00 0,00

2. Trasferimenti correnti 36.950,00 9.230,31 24,98 9.230,31 100,00 0,00

3. Entrate extratributarie 5.016.180,00 3.891.459,10 77,58 3.099.283,33 79,64 792.175,77

4. Entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5. Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 194.773,00 12.833,33 6,59 12.833,33 100,00 0,00

9. Entrate per conto terzi e partite di giro 14.270.000,00 5.002.235,45 35,05 4.770.257,00 95,36 231.978,45

Totale 23.202.463,21 12.600.318,40 54,31 7.891.603,97 62,63 1.024.154,22
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LA GESTIONE RESIDUI

In occasione del c.d. Riaccertamento Ordinario 2020, approvato con deliberazione del Consiglio Direttivo n. 10 del
12/08/2021, il Consorzio BIM del Chiese ha dato seguito al disposto del Principio Generale della Competenza Finanziaria
c.d. Potenziata, stralciando dal conto del bilancio tutti quegli impegni per i quali non è stata verificata l’obbligazione
sottostante. Da tale operazione discende il risultato di amministrazione, nella sua componente derivante dalla gestione
residui.

Oltre a tale operazione, si è provveduto alla verifica puntuale dei residui attivi, che rappresentano crediti esigibili e non
incassati. Il volume dei crediti scaduti e non incassati, ai sensi del Principio Contabile applicato della Contabilità
Finanziaria, allegato 4/2, obbliga questa amministrazione ad accantonare una quota del risultato di amministrazione a
copertura del potenziale insoluto delle poste iscritte a residuo.

Andamento gestione residui

Titolo
Residui
iniziali

Variazioni
Residui
rimasti

Residui
incassati

Residui al
31/12Maggiori

residui
Minori residui Totale

3 Entrate extratributarie 2.066.777,22 0,00 512.082,37 -512.082,37 1.554.694,85 459.364,90 1.095.329,95

4
Entrate in conto
capitale

4.759,26 0,00 0,00 0,00 4.759,26 0,00 4.759,26

5
Entrate da riduzione di
attivita' finanziarie

1.000.020,40 0,00 20,40 -20,40 1.000.000,00 1.000.000,00 0,00

9
Entrate per conto terzi
e partite di giro

73.836,36 11.127,97 21.628,74 -10.500,77 63.335,59 17.941,79 45.393,80

Totale 3.145.393,24 11.127,97 533.731,51 -522.603,54 2.622.789,70 1.477.306,69 1.145.483,01

Titolo
Residui
iniziali

Variazioni
Residui
rimasti

Residui pagati
Residui al
31/12Maggiori

residui
Minori residui Totale

1 Spese correnti 2.460.432,63 0,00 88.481,04 -88.481,04 2.371.951,59 1.373.997,80 997.953,79

2 Spese in conto capitale 3.213.440,57 0,00 0,00 0,00 3.213.440,57 605.916,21 2.607.524,36

7
Uscite per conto terzi e
partite di giro

40.903,13 0,00 6.137,63 -6.137,63 34.765,50 34.657,83 107,67

Totale 5.714.776,33 0,00 94.618,67 -94.618,67 5.620.157,66 2.014.571,84 3.605.585,82

Si è scelto al momento di mantenere i residui con anzianità 2017 e precedenti, in attesa di svolgere nel corso
dell’esercizio 2021 ulteriori e approfondite verifiche su tutte le posizioni debitorie e creditorie sia nei confronti di privati
che di pubbliche amministrazioni.

In occasione del riaccertamento ordinario, previsto dal par. 9.1 del Principio Contabile Applicato della Contabilità
Finanziaria, il Consorzio Bim del Chiese ha applicato in modo puntuale il principio generale della Competenza Finanziaria
c.d. Potenziata, cercando di stralciare dal conto del bilancio tutti gli impegni ed accertamenti che non sotto-tendono ad
obbligazioni giuridicamente perfezionate ed esigibili.
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Anzianità dei residui attivi al 31/12/2020

Titolo
Anno 2016 e
precedenti

Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Totale

3 Entrate extratributarie 11.200,00 250.292,69 0,00 833.837,26 792.175,77 1.887.505,72

4 Entrate in conto capitale 4.759,26 0,00 0,00 0,00 0,00 4.759,26

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 5.028,84 590,97 37.811,99 1.962,00 231.978,45 277.372,25

Totale 20.988,10 250.883,66 37.811,99 835.799,26 1.024.154,22 2.169.637,23

Anzianità dei residui passivi al 31/12/2020

Titolo
Anno 2016 e
precedenti

Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Totale

1 Spese correnti 145.760,20 155.999,78 220.197,16 475.996,65 1.107.259,44 2.105.213,23

2 Spese in conto capitale 987.651,99 330.000,00 1.289.872,37 0,00 737.295,15 3.344.819,51

7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00 0,00 0,00 107,67 2.070.149,65 2.070.257,32

Totale 1.133.412,19 485.999,78 1.510.069,53 476.104,32 3.914.704,24 7.520.290,06
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LA GESTIONE DI CASSA

L’attività di tutti i settori dell’ente dovrà essere rivolta ad incassare i crediti che l’ente vanta verso i contribuenti, verso gli
utenti e verso le società partecipate.

Un saldo di cassa stabilmente positivo consente di rispettare i termini per il pagamento dei fornitori, garantendo liquidità
alle imprese e, conseguentemente, alle stesse di adempiere alle proprie obbligazioni, sostenendo l’economia locale.

Si confida, quindi, che l’attività di gestione dei crediti e dei relativi incassi sia uno degli obiettivi strategici sia di
quest’Amministrazione, delle prossime e di tutto l’apparato amministrativo.
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FONDO DI RISERVA, FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITÀ, FONDO RISCHI SOCCOMBENZA
Accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità

Il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata prevede che le entrate siano accertate nell'esercizio
in cui sorge l'obbligazione attiva, con imputazione contabile all'esercizio in cui scade il credito. In linea generale le
entrate, ad eccezione di alcune tipologie tassativamente previste nei principi contabili, vengono accertate per il loro
intero importo. Contestualmente, per ragioni di prudenza, viene previsto l’obbligo di costituire il fondo crediti di dubbia
esigibilità. Quest’ultimo rappresenta un fondo rischi diretto ad evitare che le entrate di dubbia esazione possano
finanziare spese esigibili nel corso del medesimo esercizio. Considerate le entrate che non richiedono l’accantonamento
al fondo crediti dubbia esigibilità ossia:

 le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi, sono accertate per cassa;

 i crediti assistiti da fidejussione;

 i crediti da altre amministrazioni pubbliche;
ed analizzate le voci che costituiscono il titolo 3^ dell’entrata, è parso rispondere al principio di prudenza contabile
iscrivere il fondo crediti dubbia esigibilità rispetto alle entrate stanziate a fronte di emissione fatture attive per vendita
legname le quali potenzialmente possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione.
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LA SPESA PER IL PERSONALE

La Legge 27 dicembre 2006 n. 296 – Legge Finanziaria 2007 – all’art. 1 commi 557 – 557 bis – 557 ter -557 quater
dispone: “557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti
sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico
delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento
della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in
termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento:[…] b) razionalizzazione e snellimento delle strutture
burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle
posizioni dirigenziali in organico; c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto
anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali. 557-bis. Ai fini dell'applicazione del
comma 557, costituiscono spese di personale anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in
strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente. 557-ter. In caso di mancato
rispetto del comma 557, si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 557-quater. Ai fini dell'applicazione del comma 557, a
decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il
contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in
vigore della presente disposizione”.

Il Legislatore prevede, quindi, che gli Enti Territoriali possano avere la spesa di personale, espressa in termini di
competenza, per un importo non superiore alla spesa media del triennio 2011-2012-2013.

Il mancato rispetto di tale limite è equiparabile al non rispetto del Patto di Stabilità, quindi: “In caso di mancato rispetto
del patto di stabilità interno nell'esercizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad assunzioni di personale a
qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione continuata e continuativa
e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. È fatto altresì divieto agli enti di
stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione.”

Il Consorzio Bim del Chiese, che non è direttamente soggetto a tale vincolo, ha in ogni caso rispettato il limite previsto dal
comma 557 dell’art. 1 della L. 296/2006.

Spesa personale pro-capite

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020

Spesa personale 109.955,74

0,00

229.213,45

0,00

325.994,32

0,00

Popolazione 0 0 0
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LE CONCLUSIONI

I documenti contabili di rendiconto sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dalla normativa in vigore e
sono coerenti con le “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio”
(D.Lgs.n.118/11), applicabili a questo esercizio.

In particolare, il bilancio complessivo è in equilibrio in termini di stanziamenti definitivi e la scomposizione dello stesso
nelle singole componenti rispecchia le prescrizioni di legge.

Il consuntivo è stato predisposto secondo lo schema del rendiconto della gestione previsto dalla normativa vigente, che
comprende il conto del bilancio, i relativi riepiloghi, il quadro generale riassuntivo, la verifica degli equilibri.

Al rendiconto sono stati allegati i prospetti del risultato di amministrazione, la composizione del fondo pluriennale
vincolato, il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie, quello degli impegni per missioni, programmi e
macro aggregati, la tabella degli accertamenti imputati agli esercizi successivi, quella degli impegni imputati agli esercizi
successivi.

I criteri di attribuzione delle entrate e delle uscite rispecchiano il principio della “competenza finanziaria potenziata”
mentre risulta correttamente calcolato sia il risultato di amministrazione che il fondo pluriennale vincolato.

I crediti verso terzi sono stati attentamente valutati come il possibile accantonamento del rispettivo fondo svalutazione.

Dove la norma dava adito a interpretazioni controverse e non ancora consolidate, è stata scelta una soluzione che
andasse a privilegiare la sostanza invece che il puro e semplice rispetto della forma, come previsto dal rispettivo
principio.

Le informazioni di natura contabile richieste dalla legge, e non già riportate nei modelli obbligatori ed ufficiali, sono state
riprese e sviluppate nella presente Relazione, fornendo quindi una chiave di lettura tecnica al quadro finanziario ed
economico complessivo.

I fenomeni analizzati in questa relazione, infine, sono stati descritti con un approccio che li rendesse più comprensibili
agli interlocutori, pubblici o privati, in possesso di una conoscenza, anche solo generica, sulla complessa realtà
economica e finanziaria dell’ente locale.

Borgo Chiese, 12 agosto 2021

Il Responsabile del Servizio
Finanziario

Dott.ssa Lara Fioroni

Il Presidente
Dott. Claudio Cortella


